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IL CETACEO ODONTOCETE ZIPHIUS CAVIROSTRIS G. CUV. 
NEL GOLFO DI GENOVA 


-Il 29 Dicembre 1956 la Direzione del Museo di Genova veniva 
informata che un «delfino » di eccezionale statura era stato catturato 
lungo la riviera ligure di Ponente e trasportato a Genova Sampierda- 
rena per esservi temporaneamente esposto. Recatici ad esaminarlo 
insieme col dott. Felice Capra, vi abbiamo riconosciuto uno Ziphius 
cavirostris G. Cuv., specie molto rara nei mari italiani e pertanto me- 
ritevole di attento studio. © 

L'individuo in questione era una femmina adulta, che ci venne 
specificato essere stata rinvenuta il giorno prima dai pescatori di Diano 
marina (Imperia), arenata sulla spiaggia e con una ferita di arma da 
fuoco nella regione codale. I giornali cittadini riferirono invece che il 
cetaceo era stato catturato al largo di Oneglia, che misurava circa 5 
metri di lunghezza e 13 quintali di peso; non sappiamo se quest’ulti- 
mo dato corrisponda all’animale integro oppure sventrato e privo dei 
visceri, quale noi lo vedemmo. Oltre un quintale pesava il capo, in 
parte scarnificato, che pervenne al Museo ove il cranio è ora in corso 
di preparazione ed arricchirà la collezione osteologica. 

Un secondo Zifio, di statura quasi uguale e pure di sesso femmi- 
nile,.st arenava morente sulla spiaggia di Genova (località San Giuliano) 
il 9 febbraio 1957. Anche il suo cranio venne assicurato al Museo, dove 
furono eseguiti i calchi del capo e della pinna codale; 1 visceri andarono 
purtroppo perduti. | 
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| MISURE | 


di Diano Genova 
Lunghezza totale | m 70° - 4560 
Larghezza della pinna codale == = = = =~ ~=—» 1,00 1,127 
Altezza della dorsale (margine ant.) » 0,285 0,280 
Altezza della dorsale (margine post.) » 0,185 0,200 
Larghezza dello sfiatatoio ~ EOI 0,15 
Lunghezza della rima boccale (margine sup.) » 0,31., 029 
Lunghezza della rima boccale (margine inf.) O 32 0,31 
Lunghezza dei solchi golari » 0,22 0,20 
Lunghezza delle pettorali = a » 0,48 0,40 
Diametro longit. dell’occhio | » 0, 038 0, 035 


(Non: tutte le misure ‘poterono “e ‘essere prese con rigorosa esattezza). 


Il rostro si continua superiormente con la regione frontale, senza 
alcuna netta delimitazione. La rima boccale è seguita in corrispon- 
denza di ogni lato da un solco ben evidente, breve e orizzontale. Man- 
dibola più lunga della mascella superiore. Nessuna traccia di denti. 
Sfiatatoio largo e semilunare, con concavità rivolta in avanti. Due solchi. 
golari profondi e fortemente divergenti all’indietro, dove presentano. 
anzi una lieve curvatura verso l’esterno. Occhi piccoli; ellittici, situati 
appena più in alto della bocca, dal cui angolo distano nove volte il loro 
diametro orizzontale; dai due estremi dell’occhio partono due solchi 
cutanei dei quali l'anteriore è più lungo. 

La pelle è percorsa da cicatrici e graffi; vi risaltano inoltre ben 
nette alcune linee di impronte dovute a ventose di cefalopodi. Pinna dor- 
sale situata assai indietro e piuttosto piccola; il suo apice è arrotondato, 
il margine anteriore appena convesso, quello posteriore più corto e 
nettamente concavo. Subito dopo la dorsale, decorre lungo la linea 
mediana del dorso una marcata carena che ha termine sulla pinna co- 
dale a circa metà o 2/3 dal suo margine posteriore. Anche ventralmente, 
dopo l’ano, si nota una carena mediana, ma assai meno accentuata. 

Pinne pettorali con margine superiore convesso, inferiore diritto, 
apice smussato. Peduncolo codale alto ma fortemente compresso, così 
da risultare molto stretto. Pinna codale con apici prominenti e il margine 
posteriore diritto, con leggere ondulazioni. 

Nulla si è potuto esaminare dei visceri. Lo spessore del grasso 
sottocutaneo è di 5 cm. Non si sono trovati parassiti. Il colore è in gran 
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parte grigio nerastro. Tutto il'rostro è però di un bianco avorio sporco; 
questo colore si estende ventralmente sino al termine posteriore dei 
solchi golari e dorsalmente così da occupare tutta la parte superiore del 
capo e, nell’individuo di Diano, anche quella anteriore del dorso, dove si 
va restringendo sino a terminare poco innanzi alla pinna dorsale. 
I limiti fraidue colori non sono mai netti, ma sempre sinuosi ed irre- 


Ziphius cavirostris G. Cuv. Diano Marina. A: pinna codale vista dorsalmenté.: B: ‘lato 
ventrale del capo. C: lato dorsale id. (Da fotografie; la mandibola, ‘essendo’ ripiegata. 
appare in B molto più breve che in realtà). 
golari. Col passar del tempo, la pelle tende ad assumere un’uniforme 
tinta nerastra. | = 
Vinciguerra (1927), che per primo segnalò Z. cavirostris nel mar 
Ligure, riferì intorno a questa specie una serie di notizie di carattere 
storico-bibliografico alle quali senz’altro rimandiamo. La pubblica- 


4 = © E; TORTONESE 


zione della nota del citato A. fu determinata dal- ritrovamento ad Albi- 
sola (Savona), il 13 Novembre 1925, di una femmina lunga m. 5,02 
e pesante 1080 Kg., la cui pelle montata e lo scheletro completo sono 
attualmente conservati nel Museo di Genova. Questo possiede inoltre 
un secondo scheletro - lungo m. 4,80 - di una femmina presa a Sori 
(Genova) 11 Dicembre 1934: si tratta di un reperto rimasto inedito. 

Il fatto che tutti e quattro gli Zifii liguri fossero adulti di sesso 
femminile e siano apparsi in inverno può rappresentare una fortuita 
coincidenza, ma tuttavia è degno di rilievo. Le due comparse 1956-57 a 
breve distanza di tempo potrebbero essere in relazione con costumi 
gregari. 

Secondo. cortesi Bno del prof. A. piranti, il 18 settem- 
bre 1955 uno Zifio si arenò sopra un banco di sabbia nei pressi del Ca- 
lambrone (Livorno). Misurava m. 5,20 di lunghezza e circa 12 q.li di 
peso ed era di sesso maschile. Il cranio si conserva nel Museo Provin- 
ciale di Storia Naturale di Livorno. Nelle fotografie appaiono chiara- 
mente i due denti sinfisarii della mandibola. 


La presente segnalazione, portando a considerare sotto diversi 
aspetti un Cetaceo di così occasionale cattura, suggerisce alcune osser- 
vazioni. Anche i più moderni AA. sono concordi nel ritenere il gen. 
Ziphius monotipico e nell’attribuire a Z. cavirostris una vastissima di- 
stribuzione, anzi un netto cosmopolitismo. La letteratura registra in- 
fatti la comparsa di questo Odontocete nei più disparati settori di tutti 
gli oceani. Nel Mediterraneo si conoscono diverse catture, tutte veri- 
ficatesi - a quanto ci consta - nel bacino occidentale; le più recenti 
vennero notificate lungo le coste spagnole e algerine. Per quanto ri- 
guarda l’Italia, furono presi Ziphius, oltre che in Liguria e a Livorno, 
a Cagliari, nello stretto di Messina e forse anche in altre località sici- 
liane. Carruccio (1906, p. 208) ascrisse a Hyperodon Desmaresti (Risso) 
il cranio di Cagliari, che Giglioli (1880, p. 8) aveva compreso. fra il 
materiale a lui noto di Z. cavirostris ; in realtà, tale rettifica non aveva 
alcuna ragione di essere, poichè Delphinus Desmaresti Risso non è che 
un sinonimo di Z. cavirostris. Ricordiamo il rinvenimento di diversi 
Zifii non lontano dal golfo di Genova: Beaulieu, Villafranca, Corsica. 
È probabile che tutti gli individui del Mediterraneo siano di effettiva 
provenienza atlantica e che in tale mare la A puasisane % non abbia 
luogo. 
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_.. E sufficiente una rapida scorsa alle descrizioni e alle figure che 
di questo Cetaceo furono sinora pubblicate, per far nascere fondati dubbi 
circa la reale pertinenza di tutti gli Zifii ad una sola specie. D’altra parte, 
ovvie ragioni si oppongono nel presente caso - come in tanti altri consi- 
mili - a classificare con un soddisfacente grado di esattezza animali che 
in modo così raro e sporadico sono oggetto di esame da parte degli zoo- 
logi. Che gli individui liguri siano Zifii è certo, com’é certo che devono 
denominarsi Z. cavirostris in quanto la località tipica per la specie è 


Ziphius cavirostris G. Cuv. Genova. A: capo. B: pinna pettorale. C: pinna dorsale. 
(Disegni dall’ esemplare fresco). 


data dalle Bocche del Rodano (Fos); tutt'altro che sicura è invece l'ap- 
partenenza a cavirostris degli individui viventi in mari lontani. 

Così, lo « Ziphius cavirostris» della Nuova Zelanda figurato da 
Millais (1906, p. 304, f. 3) non corrisponde per nulla ai nostri Zifii e - 
posto che il disegno sia esatto - le rilevantissime differenze di forma e 
di colorazione fanno sospettare che si tratti di una specie diversa. Se- 
condo Elliot (1901, p. 17; 1904, p. 47) - il quale presentò belle fotogra- 
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fie del cranio (1904, tav. XVIII-XX) - i solchi golari sono tre per parte 
e il colore é diverso da quanto noi abbiamo osservato. Di tre individui 
arenatisi a breve intervallo di tempo presso Biarritz, si occupò Arné 
(1937). A differenza di quanto ci è stato dato rilevare, nelle sue figure 
i solchi golari sono uniti uno all’ altro in avanti così da formare un V, 
la pinna dorsale ha l’apice più rotondo e la codale è più concava sul bordo 
posteriore. Secondo Norman-Fraser (1948, p. 275) il colore è suscettibile 
di considerevoli variazioni; dal loro disegno (f. 70) i nostri individui 
si scostano per diversi caratteri: la rima boccale non si estende così 
vicino all'occhio, le pinne non hanno identico profilo e la colorazione 
non presenta un così netto contrasto di bianco e nero. ~ 


Può darsi che le constatate divergenze siano espressione di una 
condizione politipica, alla quale accennano del resto Bourdelle e Gras- 
sé (1955, p. 428) scrivendo che il gen. Ziphius è formato da una « spe- 
cie principale » intorno ‘alia quale gravitano alcune forme geografiche. 


Quanto è esposto nella presente breve nota induce ad auspicare 
ancora una volta che non venga trascurata alcuna occasione per redigere 
sia pur modesti contributi diretti ad estendere la conoscenza di quelle 
grandi forme animali che sarebbe gravissimo errore ritenere - perchè 
grandi - ben note ed esattamente classificate. Nei riguardi di Z. caviro- 
stris permangono ampie lacune di ordine sistematico e per quanto con- 


cerne la biologia, la nostra ignoranza è pressocchè totale: il cosmopo- 


litismo (reale ?), l'habitat pelagico e la teutofagia possono dirsi i soli 
dati in proposito. 
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SUMMARY 


Two female adult specimens of Ziphius cavirostris were found ashore at Diano 
and Genoa (Liguria). Their measurements and chief external characters are reported. 
Two other specimens were hitherto captured in the bay of Genua, at Albisola and Sori. 
This cetacean is known from all the oceans, but is it seems doubtful if specimens from 
widely scattered localities really belong to the same species. 


